
L’Italia è un Paese omofobo? 

                        NO 
Uno dei più autorevoli e accreditati istituti americani d’indagine 

demoscopica, il Pew Research Center di Washington, ha pubblicato 

uno studio intitolato The Global Divide On Homosexuality 

contenente i risultati di un sondaggio sull’atteggiamento verso 

l’omosessualità nelle principali aree geografiche del mondo.  

Il dato davvero interessante è che l’Italia, secondo quello studio, si 

colloca nella top ten, tra le dieci nazioni più gay friendly a livello 

mondiale, con il 74% della popolazione che dichiara la propria non 

ostilità all’omosessualità, e un 18% che, invece, professa un 

atteggiamento contrario.  

Il nostro Paese si colloca un gradino sotto la liberalissima Gran 

Bretagna (76% a favore e 18% contro), anch’essa appena sotto la 

laicissima Francia (77% a favore e 22% contro).  

Quanto, poi, il clima italiano sia davvero gay friendly almeno in 

politica, lo dimostra anche un dato incontrovertibile. Nel 

Mezzogiorno del nostro Paese, che 

l’immaginario collettivo dipinge come una 

terra culturalmente arretrata e sacca della 

più becera omofobia, ben due presidenti 

delle due più importanti regioni, la Sicilia e 

la Puglia, sono stati eletti pur essendo 

omosessuali dichiarati e pubblicamente 

conviventi con i rispettivi partner. La 

circostanza, com’è noto, non ha impedito 

loro una brillante carriera culminata con 

l’elezione diretta da parte dei cittadini. 


